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Come fermare gli imprudenti sulla neve?

Non certo con i divie-
ti perché sarebbe 

impossibile: bisogne-
rebbe transennare la 
montagna, piantonare 
le vie giorno e notte...
Il giorno della tragedia  
sono sceso per la Val di 
Lasties con gli sci alle 
16. Ho visto i segni di 
una valanga e tracce di 
ciaspole. E ho pensato 
che qualcuno fosse sa-
lito con lo snowboard 
sullo zaino per la di-
scesa. Se è andata così, 
chi ha lasciato quelle 
i mpronte  pot rebbe 

Gli uomini del soccorso alpino rischiano e a volte perdono la vita per salvare chi ha 
osato troppo. E non hanno dei mezzi per volare di notte, necessari in molte situazioni   

Risponde 
Toni Valeruz
scalatore, sciatore 
estremo ed esperto 
di montagna

I tacchi alti sono davvero pericolosi per la nostra salute?
Tre modelle si sono rifiutate di indossare le scarpe Armadillo, che arrivano a 30 centimetri. Ma qual è l’altezza giusta? 

Non possiamo fare un discorso ge-
nerale, perché ogni donna ha una 

propria postura. Ma l’altezza accettata 
più facilmente dal corpo è quella tra i 4 
e i 6 centimetri. Quando si indossano i 
tacchi, il sistema nervoso centrale atti-

va la muscolatura posteriore per compensare la sensazione di 
caduta anteriore del corpo: se si superano i 6 centimetri, le catene 
muscolari posteriori lavoreranno di più e saranno necessari alcu-
ni compensi, come camminare con il ginocchio piegato. Una 
sera con i tacchi alti non crea danni. I problemi - a piede, caviglia, 

ginocchio - sorgono quando l’utilizzo è continuo. I muscoli del 
polpaccio, per esempio, iniziano ad accorciarsi: quando poi use-
rete le ballerine, potreste avere dolori a caviglia e ginocchio. E 
non demonizziamo la moda: comprate le scarpe che vi piaccio-
no. Ma iniziate a portarle in casa, per capire quanto il vostro corpo 
le  tollera. I tacchi alti non sono dannosi. Lo è il tempo che si indos-
sano. L’importante è modulare le altezze. 

aver provocato la va-
langa scendendo in 
snowboard.
Tragedie come questa 
si verificano anche per-
ché molt i  va n no i n 
montagna con l’atteg-
giamento sbagliato, 
esaltati da immagini 
pubblicitarie e animati 
da uno spirito di com-
petizione che acceca e 
cancella l’istinto. Intan-
to i negozi di articoli 
sportivi propongono 
l’attrezzatura per «usci-
re dalle piste»: un vero 
suicidio, se mancano 
l’esperienza e l’attrez-
zatura mentale.
Sono sempre andato in 
mont ag n a  con  u n a 
priorità assoluta: non 
rischiare la vita. E devo 

ringraziare proprio il 
mio istinto, che molte 
volte mi ha fatto fiutare 
il pericolo in tempo. 
Purtroppo l’istinto non 
si può insegnare.
Ma a Bertolaso vorrei 
domandare: come mai 
la Protezione civile non 
fornisce al soccorso al-
pino l’attrezzatura per 
volare di notte? Basta 
poco: un faro sotto l’eli-
cottero e un sistema di 
localizzazione satellita-
re. Non servirebbero 
molti soldi e il resto c’è: 
gli uomini sono già ad-
destrati, le piazzole so-
no pronte. Con mezzi in 
grado di volare di notte 
i quattro soccorritori 
coinvolti nella tragedia 
sarebbero ancora vivi!

RISPONDE
Sergio 
Rocco
posturologo
e osteopata

● 12 giugno. Elezioni 
presidenziali. Ahmadinejad 
viene proclamato vincitore, ma 
i candidati riformisti Moussavi 
e Karrubi denunciano brogli.
● 15 giugno. Centinaia di 
migliaia di persone protestano 
in piazza. Nasce il «movimento 
verde» anti-regime.  
● 20 giugno. La polizia seda 
un’altra protesta. Tra le vittime, 
anche Neda Aqa Soltan, 27 
anni. Le immagini della sua 

agonia fanno il giro del mondo.
● 20 dicembre. Muore 
il grande ayatollah dissidente 
Hossein Ali Montazeri. 
A giugno si era schierato al 
fianco di Moussavi e Karrubi. 
● 27 dicembre. Nella 
festività dell’Ashura (giorno 
che ricorda il martirio degli 
sciiti), continuano gli scontri 
tra oppositori e polizia: 15 i 
morti, tra cui anche il nipote 
di Moussavi. 

Da giugno a dicembre,
le tappe degli scontri

Qui a fianco, le Armadillo 
di Alexander McQueen. Più a 

destra, Cristina Parodi a Milano.


